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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
INTEGRATO CON IL PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

Cognome _____________________________________

Nome       _____________________________________

PEI        □ SEMPLIFICATO   □ DIFFERENZIATO
Istituzione scolastica IISS “A. MANTEGNA”

Anno scolastico__________________________ 
Classe/sezione____________________
GRUPPO LAVORO HANDICAP OPERATIVO GLI 

(per il singolo alunno/a)
Dirigente scolastico  

	Cognome e nome


Gruppo Docente/Consiglio di classe 

	Cognome e nome
	Docente di

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Genitori

	Cognome e nome
	Riferimenti telefonici

	
	

	
	


Responsabile ASL/NPI (o suo delegato)

	Cognome e nome
	Riferimenti telefonici

	
	


Altre figure Assistente per l’autonomia/Operatore per l’integrazione, Assistente sociale del Comune, Tecnico tiflologo, Interprete LIS, Operatore psicopedagogico
	Cognome e nome
	Figura e Ente di appartenenza

	
	

	
	

	
	


Il GLI  nomina al suo interno un insegnante referente che costituisca il punto di riferimento organizzativo e garantisca la continuità:

1. nel rapporto con famiglie e altri servizi

2. nel coordinamento delle attività

3. nella tenuta della documentazione

PER L’ANNO SCOLASTICO IN CORSO:

Personale socio-sanitario di riferimento ( pubblici e privati )

· Neuropsichiatra__________________________________________________________

· Psicologo_______________________________________________________________

· Terapista riabilitazione__________________________________________________

· Assistente sociale________________________________________________________

· Altro _______________________________________________________________
I SOTTOSCRITTI GENITORI DELL’ALUNNO…………………………………………………

DICHIARANO IL LORO ACCORDO ALL’EFFETTUAZIONE DI UN PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO DIFFERENZIATO
	
	Cognome e nome
	firma

	genitori
	
	


DATI CONOSCITIVI DELL’ALUNNO/A
	Nome
	

	Cognome
	

	Luogo di nascita
	

	Data di nascita
	

	Residenza
	

	Scuola e classe di provenienza
	


	Diagnosi clinica
	

	
	

	Conseguenze funzionali
	

	
	

	Anamnesi personale, familiare e scolastica


	


ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA
TIPOLOGIA DELLA CLASSE descrizione della classe: numero di alunni totale,  n. alunni certificati con disabilità, altre problematiche (alunni con DSA o difficoltà particolari...), altri elementi di complessità

LABORATORI E STAGE:  specificare quali, con che frequenza e a chi sono rivolti. Si ricorda che non è possibile attivare laboratori per soli alunni con disabilità

ALTRI PROGETTI
	ORARIO DELLA CLASSE



	ore
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


(NEL CASO DEI PEI DIFFERENZIATO)

	ORARIO SCOLASTICO DELL 'ALUNNO/A



	ore
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


L’insegnante di sostegno sarà presente nella classe  per n°___ ore settimanali, così ripartite:
	ORARIO SCOLASTICO DOCENTE DI SOSTEGNO


	ore
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	ORARIO SCOLASTICO DELL’EVENTUALE OPERATORE ASSISTENZIALE


	ore
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	GLI INTERVENTI SI CONCRETIZZANO:

	
	In classe
	Fuori dalla classe

	
	Specificare il n. di ore settimanali

(in media) e la disciplina
	Specificare il n. di ore settimanali

(in media) e la disciplina

	
	
	

	Con attività individuali e

Specifiche
	
	

	Con attività principalmente

individuali ma raccordandosi

con la classe
	 
	

	Con attività condotte a coppie
	
	

	Con attività in piccolo gruppo
	
	

	Con attività in gruppo (+ di 5

elementi)
	
	

	Seguendo la metodologia

adottata per la classe intera
	 
	


INTERVENTI RIABILITATIVI ED EDUCATIVI ANNUALI

· Interventi riabilitativi in orario scolastico (con uscita dalla scuola per recarsi c/o strutture specialistiche)
Tipo di intervento: (medico specialistico, neuropsichiatrico, psicologico, logopedico, psicomotorio, altro)
Operatore di riferimento:
Modalità

Tempi: 

Metodologia di raccordo:

· Interventi riabilitativi in orario extra-scolastico

Tipo di intervento: (medico specialistico, neuropsichiatrico, psicologico, logopedico, psicomotorio, altro)
Operatore di riferimento:

Tempi:

Modalità: 

Metodologia di raccordo:

· Interventi educativi territoriali

Tipo di intervento:

Operatori di riferimento:

Tempi:

Modalità:

Metodologia di raccordo: 

Allegare sintesi dei Progetti attuati (finalità, attività, modalità e tempi  di svolgimento, criteri e strumenti di verifica e valutazione, modalità di documentazione per la trasferibilità……..)

RISORSE E VINCOLI
RISORSE:  sono quelle e dell’alunno/a  dell’ambiente , sono  umane (capacità, competenze  , il nostro  saper fare)    materiali ( strumenti, ambiente, terapie).  organizzative (organizzazione scolastica,  tempi degli interventi ) Elencarle  in modo dettagliato

INTERESSI: è ciò  che all’alunno/a  piace e che può essere utilizzato come stimolo o gratificazione per gli apprendimenti: Elencarli in modo dettagliato
BARRIERE: sono  quelle dell’ambiente  sia sociali che materiali e organizzative  (persone, organizzazione del lavoro, spazi, barriere architettoniche, barriere culturali,  tecnologiche, terapie). Elencarle in modo dettagliato e prevedere la possibilità di trasformarle in risorse
COMPORTAMENTI PROBLEMATICI
Rilevare ed elencare i comportamenti problematici manifestati dall’alunno/a in previsione di una progettazione  per contenerli  e/o ridurli
AREA DELLE ABILITà
	AREA
SOCIO-AFFETTIVA-RELAZIONALE

	SITUAZIONE DI PARTENZA 

Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

 DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - tempi
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine

PDF
	medio

termine
	breve

termine
	

	Rapporto con:
Compagni
Insegnanti
Adulti in genere

	
	
	
	
	
	

	Autostima
	
	
	
	
	
	

	Modalità di reazione a:
Persone nuove
Situazioni nuove
Frustrazioni
Difficoltà
Gratificazione
Costrizione

	
	
	
	
	
	

	Modalità di comunicazione
(spontanea, a richiesta etc)
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	
	
	
	


	AREA
SENSO-PERCETTIVA-MOTORIA

	SITUAZIONE DI PARTENZA 

Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

 DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - tempi
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine

PDF
	medio

termine
	breve

termine
	

	Motricità globale


	
	
	
	
	
	

	Motricità fine
	
	
	
	
	
	

	Schema corporeo
	
	
	
	
	
	

	Funzione visiva
	
	
	
	
	
	

	Percezione uditiva


	
	
	
	
	
	

	Percezione tattile


	
	
	
	
	
	

	Altro 


	
	
	
	
	
	


	AREA
DELLA

AUTONOMIA

	SITUAZIONE DI PARTENZA

Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

 DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - tempi
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine

PDF
	medio

termine
	breve

termine
	

	Autonomia personale

Igiene

Abbigliamento

Controllo sfinterico

Spostamenti

Riconoscimento dei pericoli

Organizzazione rispetto al compito


	
	
	
	
	
	

	Autonomia sociale

Orientamento a scuola e fuori

gestione di sé rispetto al tempo e allo spazio
Uso del telefono
Uso del denaro

Uso dell’orologio

Utilizzo di abilità sociali

	
	
	
	
	
	


	AREA

COGNITIVA

	SITUAZIONE DI PARTENZA

Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

 DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - tempi
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine

PDF
	medio

termine
	breve

termine
	

	Memoria


	
	
	
	
	
	

	Attenzione
	
	
	
	
	
	

	Strategie di apprendimento
	
	
	
	
	
	

	Uso integrato di competenze diverse


	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	
	
	
	


	AREA
COMUNICATIVO  LINGUISTICA

	SITUAZIONE DI PARTENZA

Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

 DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI – tempi
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine

PDF
	medio

termine
	Breve

termine
	

	Mezzi privilegiati

Gestuale mimico

Mimico facciale

Verbale 

Grafico-pittorico


	
	
	
	
	
	

	Comprensione del linguaggio

Parole, frasi, periodi, racconti di varia complessità. in diversi contesti
	
	
	
	
	
	

	Produzione verbale

Sviluppo fonologico (dislalie)

Patrimonio lessicale

Struttura sintattica e narrativa
	
	
	
	
	
	

	Uso comunicativo del linguaggio verbale


	
	
	
	
	
	

	Competenze in situazioni diverse
	
	
	
	
	
	


	AREA DELL’APPRENDIMENTO

	SITUAZIONE DI PARTENZA

Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

 DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - tempi
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine

PDF
	medio

termine
	breve

termine
	

	Competenze linguistiche

Comprensione (consegne, informazioni….)

Produzione (comunicazione di bisogni, costruzione frasi, resoconto di esperienze, spiegazioni…..)

Lettura (livelli raggiunti)

Scrittura (livelli raggiunti)


	
	
	
	
	
	

	Competenze matematiche

quantificazione e numeri

operazioni

misura

geometria

osservazioni e ragionamenti


	
	
	
	
	
	

	Competenze generali

Lettura e produzione di immagini

Acquisizione, ritenzione e organizzazione delle informazioni

Abilità organizzative e manuali
	
	
	
	
	
	

	Altro


	
	
	
	
	
	


INTERVENTO DIDATTICO
Il Consiglio di Classe considerati i punti di forza e i punti di debolezza dell’alunno/a ritiene di attuare una PROGRAMMAZIONE
· SEMPLIFICATA, che prevede il perseguimento degli obiettivi minimi indicati dagli insegnanti per le proprie discipline; coglie l’essenziale dei programmi ministeriali e consente il proseguimento degli studi. Gli  obiettivi e i contenuti sono quelli minimi previsti per la classe, indicati dai singoli docenti nei rispettivi piani di lavoro, ai quali si rimanda.

Tale decisione porterà,  in tutti gli ambiti disciplinari,  ad una valutazione numerica rapportata  ai programmi ministeriali e permetterà il conseguimento della qualifica o del diploma (cfr. art. 15 dell’ O.M. n°90 21 maggio 2001).

· DIFFERENZIATA, elaborata “su misura” per l’allievo. Non è riconducibile ai programmi ministeriali in quanto fortemente ridotta e/o modificata.

Gli obiettivi e i contenuti sono quelli indicati dai docenti curricolari nelle rispettive programmazioni didattiche personalizzate allegate.

Ad integrazione o sostituzione parziale dei contenuti del programma curricolare, nel caso particolare ______________________________, l’allievo aderirà ai seguenti progetti specifici ______________________________________previsti dal P.O.F. d’Istituto. 

L’adozione della programmazione differenziata porterà,  in tutti gli ambiti disciplinari,  ad una valutazione numerica rapportata al programma individualizzato e non ai programmi ministeriali (cfr. art. 15 dell’ O.M. n°90 21 maggio 2001 e successive modifiche o integrazioni:_____________________________________).

Conseguentemente l’allievo non conseguirà la qualifica o il diploma, ma un certificato di crediti formativi attestante le competenze e le abilità raggiunte.

MODALITà DI INTERVENTO:
METODOLOGIA  E STRUMENTI
Per raggiungere gli obiettivi educativi e didattici,  l'attività di sostegno sarà svolta secondo le seguenti modalità:

· interventi individualizzati al di fuori della classe;

· interventi individualizzati in piccolo gruppo, al di fuori della classe, solo nei casi in cui i ritmi di lavoro non potranno essere sostenuti dall’allievo o per recuperare abilità già acquisite dal gruppo classe o per prepararlo all’esposizione orale attraverso simulazioni di interrogazione;  

· attività all’interno della classe, in piccolo gruppo;

· attività all’interno della classe, in piccolo gruppo di tipo cooperativo;

· attività all'interno del gruppo classe in compresenza, tutte le volte che sarà possibile lavorare in quel luogo con buone possibilità di apprendimento e gratificazione per l'allievo; 

· attività di laboratorio 

· attività esterne all'Istituto.

Per coinvolgere attivamente l’alunno nel processo di apprendimento, si farà ricorso alle metodologie indicate:

· lezione dialogata connessa agli argomenti trattati;

· analisi guidata di brani e di testi di vario genere attraverso domande, conversazioni e sintesi;

· role-playing : simulazione di ruoli e/o interpretazione di parti;

· cooperative learning: attività di tipo cooperativo, programmate ed attuate con l’insegnante curricolare;

· schematizzazione;

· uso semplificato del libro di testo, attraverso l’individuazione guidata  delle notizie principali;

· simulazione di verifiche e/o interrogazioni.

· altro:________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per la realizzazione di tali interventi saranno utilizzati i seguenti strumenti:

· materiale strutturato;

· strumenti specifici:_______________________________________________

· calcolatrice;

· computer;

· libri di testo;

· software didattico specifico;

· fotocopie;

· testi specifici semplificati.

· strumenti audiovisivi.

· altro:______________________________________________________________________

VERIFICHE E VALUTAZIONE
Le verifiche saranno:
· le stesse proposte alla classe;

· equipollenti;

· semplificate;

· ridotte;

· differenziate;

· svolte in tempi più lunghi;
· altro:_________________________________________________________________________
In caso di verifiche negative saranno ridimensionati gli obiettivi e modificato l’aspetto metodologico.

La valutazione terrà presente il livello di partenza, le difficoltà dell’alunno e l’impegno dimostrato e sarà:

· riferiti ai criteri stabiliti nei dipartimenti disciplinari;

· riferita ai criteri stabiliti in consiglio di classe;

· differenziata e rapportata al presente P.E.I.
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE SPECIFICA
Si allegano al presente PEI  i moduli di programmazione disciplinare indicati dai singoli docenti e concordati con il docente di sostegno.
Docente: _                                                                                               Materia:_____________

Anno Scolastico:                                                         classe:  

1. Obiettivi previsti per la classe e adattati al progetto per l’alunno disabile con P.E.I.   

[image: image1.wmf][image: image2.png]
        Semplificato
Diversificato

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Contenuti:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Materiali e Strumenti:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Modi:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Data_________________                    Firma del Docente__________________________________

                                                                    Il docente di sostegno:

                                                                   ………… …………………………………….

I docenti curricolari:

……………………………………………………

……………………………………………………

…………………………………………………..

………………………………………………….

………………………………………………….

…………………………………………………

Brescia lì:…………………………………..

	Approvato da: I.I.S.S. A. MANTEGNA
	Elaborazione: 01/10/11 

	Responsabile attuazione: Responsabile Qualità
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